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fa che a Ìpefc delle altre due ;  T armonia , che vi 
fi trova , allora è (concertata, cd è lenza dubio 
un m ale, fé quell’ armonìa era conveniente .

Avviene talvolta che il Sovrano Hello dia cau- 
fa agli incarimenti delle derrate per render più 
fopportabile una nuova impofizione fu i terreni; 
e tal altra volta proccura di far ballare il prez­
zo di quelle fteifè derrate, per render meno iénw 
libile una nuova tailà full’ induftria.

La femplicità di cotelli mezzi feduce que’ chc 
governano, c frattanto è uno de’ più terribili di­
fetti, che li polla commettere in materia di go­
verno . Bifogna , per quanto è poflìbilc ,  li­
mar le impofizioni fu di bali filTc , ed in pro­
porzioni analoghe alle facoltà de’ differenti ordini 
delia focietà. Ma creder di falvare i peli di Un 
tributo coll’ incarimento delle derrate , e non 
ifcorgere alcuna relazione tra quello incarimento 
c le facoltà del pubblico teforo, o la forte degli 
uomini, che fono al fervizio del Sovrano, quello 
c un ingannarli all’ ingroflo .

Nello Stato tutto è legato inlìem e. Quando è 
fmoilà una delle fue parti, quella dee rimetterli 
nel fuo luogo} in vece di fubordinarvi tutte le al­
tre ; bifogna imitare un faggio Generale, che quan- 
d° vegga alcuni foldati uicir dal po llo , non or­
dina all’ Armata di avvicinarli lo r o * ma obbliga 
quelli a rientrar nelle file ;  così parimente quan­
do unJ impofizione è troppo grave o troppo 
debole, pela troppo da una parte, o non mol­
to dall’ altra ; cotefta impofizione bifogna modi­
ficare in vece di turbare tutt’ i  rapporti llabiliti
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